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Dal 2 all’ 8 luglio 2012 

 

 

Vangelo  Mc 5, 21-43 In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca 
all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla, ed egli stava lungo il mare. E venne 
uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai 
piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle 
le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si 
stringeva intorno. [Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni 
26e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi 
senza nessun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne 
tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti:«Se riuscirò anche solo 
a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì 
nel suo corpo che era guarita dal male. E subito Gesù, essendosi reso conto della 
forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie 
vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che ti si stringe intorno a te e 
dici: “Chi mi ha toccato?” Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto 
questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, 
venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed egli disse: «Figlia, la tua 
fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male».] Stava ancora parlando, 
quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. 
Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al 
capo della sinagoga: «Non temere, soltanto continua ad avere fede!». E non 
permise a nessuno di seguirlo fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di 
Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e 
gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e 
piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, 
cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che 
erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le 
disse: «Talità Kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico, àlzati!».. E subito la 
fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da 
grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo 
e disse di darle da mangiare. 
 

Commento.  
Leggendo il Vangelo di oggi si rimane stupiti dalla natura profonda, spontanea, della 
protagonista, tipica di chi sa affidarsi a Qualcuno che capisce e può. Noi, abituati a volte a 
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tante parole, come volessimo strappare dal Cuore di Dio ciò che chiediamo, rimaniamo 
davvero senza parole, di fronte alla meravigliosa semplicità di una donna, che fra l'altro 
non apparteneva al 'gruppo' o alla 'sequela' di Gesù. Si aggiunge alla folla che seguiva 
Gesù, come una qualunque, ma con la certezza che le sarebbe bastato poco per essere 
guarita: 'toccare il suo mantello. Diciamo tante parole....ma c'è davvero la stessa fiducia 
di quella donna nel nostro cuore? Non sfugge a Gesù quello che è accaduto e che 
certamente 'sapeva', perché non poteva uscire da Lui tanta potenza senza il suo 
consenso. Non aveva bisogno, Gesù, di 'sapere e vedere' chi si affidava alla potenza del 
Suo Cuore. Lui sa. Lui vede la profondità e totalità della fede, che si è espressa in quel 
gesto semplice. Ma vuole sottolineare e confermare l'amore. La fede semplice, lodata da 
Gesù, davvero mette in discussione la nostra fede: è davvero 'grande' come quella della 
donna tra la folla? Nello stesso brano del Vangelo di Marco, si intreccia un altro episodio. 
Protagonista è ancora un 'estraneo' alla cerchia di Gesù, come la donna, ma che mostra 
la stessa fede, 'senza se e senza ma', una fede che è affidamento fiducioso al Maestro: è 
Giairo, capo di una sinagoga. Alla sua fede in Gesù, ancora una volta si contrappone 
l'incredulità di tanti, che giungono a 'deridere'. Quanto c'è da meditare oggi sulla fede! Il 
Padre ha sempre cura di noi. Ci ama, ci segue, anche nella nostra povertà e difficoltà 
umane e, se si ha fede, tante, ma tante volte, interviene, al punto che noi stessi ci 
meravigliamo per come sono andate le cose. Che Dio ci doni sempre una fede illimitata 
in Lui, da renderci sereni anche nei momenti difficili, perché davvero credere, ossia 
affidarci a Dio, è sentirsi 'piccoli nelle braccia della Madre'. 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: sospesa.  
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

LUNEDI’  2 
 

20.45 direttivo oratorio 

MARTEDI’ 3 

 

20.45 riunione genitori per i campiscuola di prima 

superiore (Sala Luciani) e di terza media (Bar).  

C’è ancora posto per i ragazzi di terza media. 

MERCOLEDI’ 4 
 

20.45 Comitato della Scuola Materna allargato  

GIOVEDI’ 5 

20.45 Preparazione battesimo in oratorio 

 

20.45 riunione genitori per il camposcuola di 

seconda media (Sala Luciani) 

VENERDI’ 6 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

Festa diocesana del Grest 

SABATO 7 
 

DOMENICA 8 
11.30 Battesimo di: Hoxha Klaudio; Manera Giulia; 

Netti Francesca; Pagliarin Alberto; Tonello Davide.  
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ALTRI AVVISI 
 

Scuola  materna S. Giuseppe 
 

La scuola materna offre la possibilità di accogliere i bambini di 
prima e seconda elementare i cui genitori non sanno a chi affidarli 
mentre si trovano al lavoro. Per informazioni rivolgersi alle suore.  

 

 

GR.EST. 2012 
 

Annunciamo un appuntamento imperdibile  
per tutte le famiglie:  
abbiamo il privilegio di poter avere tra noi … 
“Principe Paolino”, clown magico. 
Invitiamo tutti i Piombinesi dagli 0 ai 99 anni,  
anche chi per vari motivi non sta frequentando 
il Gr.Est.  
mercoledì 4 alle 20.45  
presso il campo sportivo dell’oratorio, 
ingresso libero. 
Al termine della serata … ci sarà un’anguriata!  

 
 

5 PER MILLE ALL’ORATORIO ALLA DENUNCIA DEI REDDITI:  NUMERO DI 

CODICE FISCALE 92160100282, A VANTAGGIO DELLA FORMAZIONE CRISTIANA DEI 

NOSTRI GIOVANI!  

 

RINGRAZIAMENTI 

Ringraziamo i familiari di Angelo Benozzi che in occasione delle sue 
esequie hanno invitato ad onorarne la memoria non con i fiori ma con 
contributo per i bambini della Scuola Materna. 

 

L’ADORAZIONE EUCARISTICA nei mesi di luglio e agosto sarà 

solo al venerdì negli orari consueti: 8.00-12.00; 15.00-18.30 e 20.30-

22.00. 
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INTENZIONI  PER LE S. MESSE DELLA SETTIMANA 
 

LUNEDI’ 2 

 

7.00: ad m. offerente. 

18.30: Zanini  Giovanni. 

MARTEDI’ 3 

S. Tommaso 

apostolo 

7.00: defunti De Lazzari Rodolfo ed Eva. 

18.30: mons. Aldo Roma; Gaspari Federico. 

MERCOLEDI’ 
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7.00: Centenaro Giovanni, Angela, Teresa e Francesco.  

18.30:  defunti fam. Zanchin Primo; Scanferla Maria e 

Fracalanza Ester; Chioato Mauro; Dinato Danilo; mons. 

Aldo Roma. 

GIOVEDI’ 5 

 

7.00: ad m. offerente. 

18.30:Bison Bernardino, fratelli e sorella; Scattolon 

Alessandra ed Ettore; Cremaschi Fausto e Morandi 

Lorenzo; Anniversario di Matrimonio . 

VENERDI’ 6 

S. Maria Goretti 

7.00: ad m. offerente. 

18.30: Calzavara Luigia. 

SABATO  7 

Beato Benedetto 

XI 

7.00: Anime del Purgatorio; Baccega Bruno, genitori e 

fratelli . 

18.30: Biondi Antonio; Peron Alvise; Marconato Anacleto, 

Marcella, Andreina, Gina e defunti fam. Boin. 

DOMENICA 8 

 

7.00: Brazzalotto Narciso, Marisa e Antonio; Boldrin 

Giovanni, Carlo, Enrico e Prudenziana; defunti Battiston 

Carlo e Boromello Esterina. 

9.00: suor Lidia Favarato; Mognato Egidio; Martignon 

Massimiliano e Costanza; per ringraziamento. 

10.30: Roncato Eliseo e Volpato Maria; fam. Bortolozzo 

Redento; Vanzetto Gemma e Mariagrazia; Mattiello 

Erminio. 

18.30: Bressan Lino; Pastrello Gino, Stella e Arturo. 

 


